
TApulia
heologica
rivista della facoltà teologica pugliese

1 gennaio / giugno 2018
anno IV

rocco d’ambrOSiO 
Saverio di liSO 

giuseppe maStrOPaSqua 
antonio trOiSi 

Hilarion alfEEv 
francesco bEllinO 

luigi brESSan 
vito mignOzzi 

vincenzo rOSitO 
andrea tOniOlO 

Sorin grigore vulCănESCu 

Economia civile 
e democrazia 

partecipata

largo San Sabino, 1 – 70122 bari – tel. 080 5222241 – rivista@facoltateologica.it

TApulia
heologica

fOCuS
SavEriO di liSO

Radici storiche dell’economia civile:
Antonio Genovesi

antOniO trOiSi

La fede-speranza cristiana 
tra esigenze reali 
e vincoli della scienza economica

rOCCO d’ambrOSiO

L’uso del denaro in tempo di crisi:
considerazioni etiche

giuSEPPE maStrOPaSqua

Gli istituti di democrazia 
deliberativa o inclusiva. 
Cittadinanza attiva 
ed esercizio condiviso del potere

Studi
HilariOn alfEEv

San Nicola di Mira e lo stato attuale 
delle relazioni ortodosso-cattoliche 

franCESCO bEllinO

Per una nuova visione etico-
antropologica dell'autonomia
personale: identità umana
e disturbi neurodegenerativi

luigi brESSan

Le Chiese orientali 
e il concilio di Trento

vitO mignOzzi

Esiste un'autorità 
dei christifideles laici
nella Chiesa? 
Linee interpretative (sostenibili) 
in prospettiva ecclesiologica

vinCEnzO rOSitO

Teologia e urbanizzazione: 
oltre la città globale e secolare

andrEa tOniOlO

Evangelizzazione 
come inculturazione: 
la novità di Evangelii gaudium

SOrin grigOrE vulCănESCu

The Legal States of Euthanasia 
and Its Surrogates 
around the World

rECEnSiOni A
pu

li
a
Th

eo
lo

g
ic
a

A
n
n
o
 IV

 –
20
18

1

SEmEStralE – € 31,00 – tariffa r.O.C. – POStE italianE S.P.a. – SPEd. in abb. POStalE
d.l. 353/2003 (COnv. in l. 27/02/2004 n. 46) art. 1, COmma 1, aut. mbPa/Cn/bO/0005/2015

Economia civile 
e democrazia partecipata

a cura di S. Di Liso

pagine 224 = dorso mm 12

9
78

88
10

21
20

73

APULIA THEOLOGICA copertina.qxp_rivista APULIA THEOLOGICA  16/05/18  11:43  Pagina 1



Per tutto ciò che riguarda la direzione e la
redazione (manoscritti, libri da recensire,
invii per cambio, ecc.) indirizzare a

largo San Sabino, 1 – 70122 bari
tel. 080 52 22 241 n fax 080 52 25 532
rivista@facoltateologica.it

dirEziOnE EditOrialE 
Ed amminiStrativa

Direttore
Pio zuPPa

Vicedirettore
francesco SCaramuzzi

Comitato di redazione
annalisa CaPutO – gerardo CiOffari –
francesco martignanO – Salvatore mElE –
francesco nEri

Segretario/amministratore
p. Santo PagnOtta op

Proprietà
facoltà teologica Pugliese (bari)

Direttore Responsabile
vincenzo di PilatO

Le recensioni vanno spedite all’indirizzo
rivista@facoltateologica.it
apth@facoltateologica.it

gli autori riceveranno l’estratto
dell’articolo pubblicato in pdf

La rivista è soggetta a Peer review.

Le norme redazionali sono consultabili
nelle ultime pagine della rivista e all’indi-
rizzo http://www.facoltateologica.it/
apuliatheologica

Per l’amministrazione, 
gli abbonamenti, 
la vendita dei fascicoli, ecc., rivolgersi a
Centro Editoriale dehoniano 
via Scipione dal ferro 4
40138 bologna 
tel. 051 3941255
fax 051 3941299
ufficio.abbonamenti@dehoniane.it

Abbonamento 2018
italia € 50,00
italia annuale enti € 63,00
Europa € 70,00
resto del mondo € 80,00
(prezzo a copia € 31,00)

L’importo dell’abbonamento può essere
versato sul conto corrente postale 264408
intestato al C.E.D.
Centro Editoriale Dehoniano S.R.L. –
Bologna 

iSSn 2421-3977

Registrazione del Tribunale di Bari
n. 3468/2014 del 12/9/2014

Editore
Centro Editoriale dehoniano,
bologna
www.dehoniane.it

Stampa
italiatipolitografia, ferrara 2018

Centro
Editoriale
Dehoniano

a cura di Michele Simone

PRIMO MAZZOLARI

«Un’obbedienza
in piedi»

Carteggio con i vescovi di Cremona
Con testi inediti

A cura di Bruno Bignami e Diletta Pasetti

Oltre 300 lettere, molte delle quali pubblicate

per la prima volta, compongono il copioso epi-

stolario tra don Primo Mazzolari e i vescovi della sua

diocesi di Cremona: Geremia Bonomelli, Giovanni

Cazzani e Danio Bolognini. Un vero e proprio patri-

monio di spiritualità, che permette di approfondire le

diverse stagioni del ministero sacerdotale del parroco

di Bozzolo e di mostrare il suo rapporto filiale con l’autorità ecclesiastica. Anche i

vescovi fanno emergere i loro diversi temperamenti e il loro differente approccio nei

confronti di Mazzolari.

«PRIMO MAZZOLARI» pp. 320 - € 27,50

Edizioni
Dehoniane 
Bologna www.dehoniane.it

Via Scipione Dal Ferro, 4 - 40138 Bologna
Tel. 051 3941511 - Fax 051 3941299

       

APULIA THEOLOGICA copertina.qxp_rivista APULIA THEOLOGICA  16/05/18  11:43  Pagina 2



S O M M A R I O

FOCUS

Saverio Di Liso 
Radici storiche dell’economia civile: Antonio Genovesi......................... 	 »	 5

Antonio Troisi 
La fede-speranza cristiana
tra esigenze reali e vincoli della scienza economica.............................. 	 »	 25

Rocco D’Ambrosio
L’uso del denaro in tempo di crisi: considerazioni etiche..................... 	 »	 39

Giuseppe Mastropasqua
Gli istituti di democrazia deliberativa o inclusiva.
Cittadinanza attiva ed esercizio condiviso del potere........................... 	 »	 57

STUDI

Hilarion Alfeev
San Nicola di Mira e lo stato attuale  
delle relazioni ortodosso-cattoliche ...................................................... 	 »	 97

Francesco Bellino
Per una nuova visione etico-antropologica dell’autonomia personale:
identità umana e disturbi neurodegenerativi........................................ 	 »	 105

Luigi Bressan 
Le Chiese orientali e il concilio di Trento.............................................. 	 »	 135

Vito Mignozzi
Esiste un’autorità dei christifideles laici nella Chiesa?
Linee interpretative (sostenibili) in prospettiva ecclesiologica............. 	 »	 151

Vincenzo Rosito 
Teologia e urbanizzazione: oltre la città globale e secolare................... 	 »	 173

Andrea Toniolo
Evangelizzazione come inculturazione:
la novità di Evangelii gaudium......................................................... 	 »	 185

ApTh 2018-1.indb   3 16/05/18   12:15



4� Sommario

Sorin Grigore Vulcănescu
The Legal States of Euthanasia  
and Its Surrogates around the World................................................... 	 »	 195

RECENSIONI...................................................................................... 	 »	 211

ApTh 2018-1.indb   4 16/05/18   12:15



� ApTh IV (2018)1, 97-103

Hilarion Alfeev*1

San Nicola di Mira e lo stato attuale  
delle relazioni ortodosso-cattoliche 

Bari, 18 dicembre 2017

Eccellenza reverendissima, reverendi padri, cari amici, 
è per me una grande gioia ritornare a Bari in occasione della festa 

del grande san Nicola, arcivescovo di Mira, le cui sante reliquie sono 
conservate in questa città già da novecentotrent’anni. Ed è per me un 
onore del tutto particolare ricevere qui, nelle vicinanze immediate della 
tomba di questo grande santo, la laurea ad honorem in Sacra teologia, 
conferitami dalla Facoltà Teologica Pugliese. Desidero esprimere la 
mia riconoscenza a monsignor Francesco Cacucci, arcivescovo di Bari-
Bitonto, gran cancelliere della Facoltà Teologica, per l’onore accorda-
tomi e la fraterna ospitalità. 

Il fatto che la prima laurea honoris causa di questa stimata scuola 
teologica venga attribuita a un vescovo della Chiesa ortodossa russa mi 
sembra un fatto di alto significato simbolico. Tutti conoscono i profondi 
vincoli che legano Bari alla Chiesa russa, tutti sanno quante migliaia di 
fedeli della nostra Chiesa ogni anno vengono in pellegrinaggio a Bari 
per venerare le reliquie di san Nicola. Ma quest’anno nella storia delle 
relazioni tra la Russia e Bari, e tra la Chiesa ortodossa e la Chiesa catto-
lica, c’è stato un evento senza precedenti: per la prima volta nella storia, 
nel maggio-luglio di quest’anno, un frammento delle reliquie di san 
Nicola, che non avevano mai lasciato Bari prima di questa data, è stato 
portato a Mosca e San Pietroburgo. 

Monsignor Francesco Cacucci e padre Ciro Capotosto, priore del 
convento domenicano San Nicola, che hanno accompagnato la reliquia 
in Russia, hanno potuto constatare di persona la sorprendente quantità 
di fedeli che sono accorsi a venerarla, facendo la fila per molte ore. Basti 
dire che nei due mesi in cui la reliquia si è trovata in Russia, essa è stata 
venerata da circa due milioni e mezzo di persone, provenienti non solo 
da varie regioni della Russia, ma anche da Ucraina, Bielorussia, Molda-

* �Metropolita di Volokolamsk e presidente del Dipartimento delle relazioni esterne del 
Patriarcato di Mosca.
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via e altri Paesi. Molte altre persone avrebbero voluto venire a vene-
rare il santo. Circa quattordicimila volontari hanno assistito e sostenuto 
i pellegrini in attesa, le autorità cittadine di Mosca e San Pietroburgo 
hanno aiutato a organizzare l’accesso alle reliquie, assicurando il mante-
nimento dell’ordine. Possiamo dire con certezza che la venuta delle reli-
quie di san Nicola in Russia è stato il primo avvenimento della storia dei 
rapporti tra il Patriarcato di Mosca e la Chiesa cattolica a essere larga-
mente conosciuto, in cui sono stati coinvolti i più diversi settori della 
nostra società. 

A sua volta, la venuta delle reliquie di san Nicola in Russia è stata 
resa possibile da un altro evento storico senza precedenti nei rapporti 
tra le due Chiese, cioè l’incontro tra il patriarca Kirill e papa Francesco 
a L’Avana il 12 febbraio 2016. Come ha detto Sua Santità il patriarca 
Kirill nella sua omelia durante la divina liturgia, celebrata a San Pietro-
burgo il 28 luglio, alla presenza della delegazione della Chiesa cattolica 
guidata dal cardinal Kurt Koch, la venuta della reliquie di san Nicola ha 
favorito il riavvicinamento tra le nostre Chiese più di tutta la diploma-
zia ecclesiastica, perché a questo avvenimento ha partecipato la Chiesa 
tutta intera, e tutto il Paese ha saputo che questo evento è stato possibile 
grazie agli accordi raggiunti nell’incontro a L’Avana. 

Colgo l’occasione per esprimere ancora una volta la cordiale rico-
noscenza del patriarca Kirill e di tutta la Chiesa ortodossa russa a Sua 
Santità il papa Francesco e all’arcivescovo Francesco Cacucci, per aver 
offerto a milioni di fedeli ortodossi questa possibilità di venerare la 
reliquia. 

Riflettendo ora, a distanza di qualche tempo, su questi due avve-
nimenti, non si può non vedere il profondo legame spirituale che li lega. 
Non a caso il papa e il patriarca nella loro Dichiarazione comune hanno 
sottolineato la comune tradizione spirituale delle Chiese d’Oriente e 
d’Occidente, una delle cui espressioni più significative è la venerazione 
dei santi: «Condividiamo la comune Tradizione spirituale del primo 
millennio del cristianesimo. I testimoni di questa Tradizione sono la 
Santissima Madre di Dio, la Vergine Maria, e i Santi che veneriamo» 
(Dichiarazione, n. 4). La più eloquente conferma di queste parole dei 
primati della Chiesa ortodossa russa e cattolica romana è stata la bene-
detta visita che ha reso alla Russia il santo più venerato dai fedeli orto-
dossi, le cui spoglie riposano nell’Occidente cattolico. 

La venerazione di san Nicola ha giocato un ruolo essenziale nei 
rapporti tra la Russia antica e Roma durante il medioevo. Tale venera-
zione è giunta in Russia da Bisanzio col battesimo, ma alla fine dell’XI 
secolo ha avuto una grande diffusione per via della traslazione delle 
reliquie del santo da Mira della Licia a Bari. L’autore russo antico del 
racconto del Miracolo del bambino per la prima volta fa menzione della 
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festa della traslazione delle reliquie il 9 maggio e aggiunge: «Vieni in 
Russia e vedrai che non c’è città, né villaggio, in cui non si moltiplichino 
i miracoli compiuti da san Nicola». 

Secondo le testimonianze delle cronache, a cavallo tra gli anni 1080 
e 1090 vi è stato un frequente scambio di legazioni tra Kiev e Roma. Il 
papa Urbano II (1088-1099), che fece installare le reliquie del santo nella 
cripta della basilica e istituì la festa della Traslazione delle reliquie a Bari, 
ha compiuto vari sforzi in favore del superamento dello scisma del 1054 
tra la Chiesa d’Occidente e quella d’Oriente. Nel 1090, avendo notato 
da parte dei greci un rallentamento del processo di rappacificazione tra 
le Chiese, il papa decise di agire attraverso la metropolia di Kiev, che 
costituiva all’epoca una parte importante del Patriarcato di Costantino-
poli. Nel 1091 il papa inviò a Kiev una delegazione che portò non solo la 
conferma del desiderio di Roma di ristabilire la pace, ma anche una reli-
quia di gran valore: una parcella delle reliquie di san Nicola. Il metropo-
lita Efrem II, che all’epoca era probabilmente locum tenens della cattedra 
episcopale di Kiev, si dedicò attivamente al riavvicinamento tra greci e 
latini, e istituì nella Chiesa russa la festa occidentale della Traslazione 
delle reliquie di san Nicola a Bari, festa che, come si sa, non conoscono 
le Chiese ortodosse di tradizione greca. Ciò avvenne attorno all’anno 
1092, cioè solo tre anni dopo l’istituzione della festa da parte di papa 
Urbano II. A questa stessa data risale la redazione del testo della lettera-
tura russa antica Racconto della Traslazione delle reliquie di san Nicola a Bari 
e la composizione dell’ufficiatura liturgica del santo per il 9 maggio, in 
cui si fa memoria dei miracoli attribuiti al santo in Russia. 

L’idea della riunione della cristianità di fronte alle invasioni dei 
pagani, che alla fine dell’XI secolo stavano sopraffacendo l’impero 
bizantino e i confini orientali dell’Europa, era condivisa dal granprin-
cipe Vsevolod Jaroslavitch (1030-1093), che difendeva i confini del 
mondo cristiano dalle popolazioni nomadi, e dal metropolita Efrem II, 
che per lungo tempo aveva amministrato la diocesi di Perejaslavl lungo 
tale confine. Entrambi essi consideravano i marinai baresi, che avevano 
portato via le reliquie di san Nicola dall’Asia Minore al tempo delle 
invasioni dei turchi-selgiuchidi, autentici salvatori di dette reliquie, e 
l’istituzione in Russia della festa della Traslazione delle reliquie del 
santo significò una sorta di atto di solidarietà nell’opposizione comune 
agli invasori. Gli storici ritengono che di tale atto sia stata informata 
Roma, dove fu inviata una legazione, la quale a sua volta poté portare 
in dono le reliquie di qualche santo russo. Con tutta probabilità, un 
rappresentante della Chiesa russa partecipò a Bari, nel 1098, al conci-
lio che papa Urbano II convocò allo scopo di ristabilire la pace tra Occi-
dente e Oriente, e che si svolse nella cripta della basilica accanto alle reli-
quie di san Nicola. 
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Purtroppo l’unità tra i cristiani d’Oriente e d’Occidente, cui aspi-
ravano molti rappresentanti delle nostre Chiese, per diverse ragioni 
ancor oggi non è stata raggiunta. Tuttavia le circostanze storiche in cui i 
cristiani si ritrovano oggi, e le sfide con cui si confronta l’intera umanità, 
ci spingono, pur senza aspettare la piena ricomposizione della comu-
nione tra noi, a vivere e agire in questo mondo non come concorrenti, 
ma come fratelli, per difendere insieme i valori che ci sono comuni. L’in-
contro a L’Avana dei primati delle due più grandi Chiese cristiane ha 
testimoniato la coscienza di entrambe le parti che la situazione odierna 
del mondo esige che agiamo senza perdere tempo. 

Oggi che i cristiani in Medio Oriente, nel Nord-Africa e in altre 
regioni del mondo sono vittime di persecuzioni e genocidio, occorre che 
tutti i cristiani del mondo si uniscano nell’opporsi all’estremismo e nel 
difendere i nostri fratelli e le nostre sorelle perseguitati. Nell’incontro 
tra papa Francesco e il patriarca Kirill, e nella Dichiarazione da loro sotto-
scritta, uno spazio centrale è stato dedicato alla tragedia dei cristiani in 
Medio Oriente e nei Paesi africani. Dalle labbra del papa e del patriarca 
di Mosca e tutta la Rus’ è risuonato un chiaro appello a unire gli sforzi 
per opporsi all’estremismo, un richiamo ai leader politici a superare le 
divergenze e mobilitarsi nella lotta contro la minaccia comune.

Il testo della Dichiarazione comune dei due primati, parlando del 
significato della venerazione comune dei santi per il ristabilimento 
dell’unità tra ortodossi e cattolici, si riferisce in particolare ai martiri, 
i quali «hanno testimoniato la loro fedeltà a Cristo e sono diventati 
seme di cristiani» (n. 4). Il papa e il patriarca non a caso stabiliscono un 
parallelo tra il martirio dei primi secoli e le sofferenze dei cristiani nel 
Medio Oriente. I martiri dei nostri giorni «a costo della propria vita, 
testimoniano la verità del Vangelo, preferendo la morte all’apostasia di 
Cristo». Uniti dalla comune sofferenza, essi «sono un pegno dell’unità 
dei cristiani» (n. 12), poiché nella loro comune professione della fede 
cristiana dinanzi alla morte essi superano già oggi le divisioni esistenti. 

I martiri cristiani del passato e del presente ci uniscono nello sforzo 
di preservare la presenza cristiana in terra biblica e di sostenere nella 
fede i nostri fratelli sofferenti. Un passo concreto per lo sviluppo della 
cooperazione interecclesiale e il sostegno alla popolazione cristiana del 
Medio Oriente è stata la visita in Libano e Siria compiuta, il 6 e 7 aprile 
2016, da un gruppo di rappresentanti della Chiesa ortodossa russa e 
della Chiesa cattolica. Le consultazioni con le confessioni religiose locali, 
compiute durante la visita, devono costituire la base per elaborare ulte-
riori progetti comuni a sostegno dei fratelli e delle sorelle in difficoltà. 
È stato designato un certo numero di questioni di primaria importanza, 
che devono essere affrontate al fine di raggiungere l’obiettivo globale di 
preservare la presenza cristiana nella regione. Dopo la completa libera-
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zione della Siria dai combattenti, che speriamo possa avvenire nell’im-
mediato futuro, sarà necessario ricostruire chiese e monasteri, che sono i 
centri tradizionali di consolidamento delle comunità cristiane; occorrerà 
assicurare alla popolazione, soprattutto ai giovani, il lavoro, ricreare le 
infrastrutture economiche tradizionali della Siria. In tali questioni, i 
siriani si aspettano un’assistenza su vasta scala da parte della comunità 
internazionale, non appena la guerra nel Paese cesserà del tutto. 

Nel marzo del 2017 la Commissione per la collaborazione interna-
zionale del Consiglio per la cooperazione con le organizzazioni religiose 
presso la Presidenza della Federazione russa ha istituito un gruppo di 
lavoro per la coordinazione delle attività delle diverse comunità reli-
giose operanti in Russia, in favore dell’aiuto alla popolazione siriana. Le 
comunità cristiane e musulmane in Russia, tra cui la Chiesa ortodossa 
russa e la Chiesa cattolica romana, hanno unito i loro sforzi per racco-
gliere fondi per la popolazione sofferente della Siria.

Dal 20 al 24 agosto, il segretario di Stato della Santa Sede, il cardi-
nale Pietro Parolin, è stato in visita ufficiale in Russia. Durante gli incon-
tri, abbiamo potuto avere uno scambio di opinioni sui problemi più 
urgenti del nostro tempo. Innanzitutto sono state toccate le questioni 
riguardanti la situazione dei cristiani in Medio Oriente e la situazione in 
Ucraina. Gli incontri hanno mostrato che le posizioni della Chiesa orto-
dossa russa e della Santa Sede sono molto vicine. Abbiamo convenuto che 
eventuali cambiamenti politici nella leadership della Siria saranno possi-
bili solo dopo la liquidazione dei gruppi terroristici del Paese. Abbiamo 
sottolineato l’importanza di sviluppare la cooperazione tra le due Chiese 
nell’assistenza umanitaria alla popolazione sofferente della Siria.

Il nostro lavoro comune per proteggere i cristiani dalla persecu-
zione ha ottenuto ampia risonanza in tutto il mondo e ha permesso 
di raggiungere un livello senza precedenti di attenzione al problema 
della persecuzione. Tuttavia, la minaccia dell’estremismo e del terro-
rismo è ancora molto alta, i cristiani continuano a lasciare le loro terre, 
i terroristi compiono ancora attacchi contro i copti in Egitto, e in Nige-
ria e in altri Paesi africani continuano i massacri di cristiani. Ritengo 
che occorra che continuiamo ad alzare la voce in difesa dei cristiani, a 
sviluppare progetti comuni e a testimoniare il martirio dei nostri fratelli 
perseguitati. 

Un posto importante nelle nostre relazioni bilaterali è occupato 
dal conflitto in corso in Ucraina. La Dichiarazione congiunta firmata a 
L’Avana esorta «le nostre Chiese in Ucraina a lavorare per pervenire 
all’armonia sociale, ad astenersi dal partecipare allo scontro e a non 
sostenere un ulteriore sviluppo del conflitto» (n. 26). 

Siamo grati alla Santa Sede per la sua posizione di grande equi-
librio riguardo al conflitto in corso in Ucraina. Sfortunatamente, lo 
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scontro pubblico in Ucraina, che è stato menzionato nella Dichiarazione 
congiunta dello scorso anno, non è terminato, il che ha anche un effetto 
negativo sulle relazioni interconfessionali. La Chiesa ortodossa ucraina, 
non volendo sostenere nessuna delle parti in conflitto, è come presa in 
ostaggio dallo scontro nel Paese. Una grandissima pressione politica e 
amministrativa viene esercitata su di essa, i luoghi di culto le vengono 
sottratti, la nostra Chiesa è fatta bersaglio di una potente campagna di 
diffamazione.

Un importante prerequisito per giungere al consenso e alla fiducia 
tra le confessioni in Ucraina è stata la dichiarazione che l’uniatismo non 
è un mezzo adatto al raggiungimento dell’unità tra le Chiese, e che il 
proselitismo, in qualsiasi sua manifestazione, è inaccettabile nelle rela-
zioni ortodosso-cattoliche: «Oggi è chiaro che il metodo dell’“uniatismo” 
del passato, inteso come unione di una comunità all’altra, staccandola 
dalla sua Chiesa, non è un modo che permette di ristabilire l’unità» 
(Dichiarazione, n. 25). Per la prima volta nella storia, una tale valutazione 
dell’uniatismo e del proselitismo è stata espressa non solo da parte orto-
dossa, ma anche dal capo della Chiesa cattolica romana. Questa è una 
condizione indispensabile per la riconciliazione tra ortodossi e greco-
cattolici, senza la quale, in definitiva, sarà impossibile anche raggiun-
gere la riconciliazione civile in Ucraina. E sebbene la leadership della 
Chiesa greco-cattolica ucraina abbia percepito in modo negativo le 
affermazioni della Dichiarazione congiunta riguardanti l’Ucraina, stiamo 
operando degli sforzi per fare in modo che la presa di coscienza della 
comune responsabilità per la pace interreligiosa e civile nella società 
ucraina possa servire a un fruttuoso sviluppo del dialogo tra le Chiese.

Durante l’incontro tra il papa e il patriarca sono stati pianificati 
numerosi progetti che serviranno a un riavvicinamento tra i credenti 
delle Chiese ortodossa e cattolica e alla loro crescita spirituale e perso-
nale. Come ci ha mostrato l’esperienza della venuta delle reliquie di san 
Nicola in Russia, una grande importanza per le nostre relazioni bila-
terali è il pellegrinaggio ai santuari comuni. Ad esempio, un enorme 
flusso di pellegrini ortodossi viene regolarmente a venerare reliquie 
custodite dalla Chiesa cattolica, e pellegrini provenienti dai Paesi catto-
lici si recano ai santuari ortodossi. Possiamo intensificare questi due 
flussi, per far in modo che i fedeli che visitano i santuari dell’altra Chiesa 
possano incontrarsi e conoscersi meglio. L’incontro a L’Avana ha susci-
tato nell’ambiente cattolico grande interesse nei confronti della Chiesa 
ortodossa russa, della sua ricca storia, delle sue tradizioni spirituali e 
del suo risveglio dopo decenni di persecuzioni. 

San Nicola il Taumaturgo è venerato come patrono dei viaggia-
tori. Il dialogo e la cooperazione tra le nostre Chiese possono essere 
metaforicamente paragonati al difficile ma benedetto cammino verso 
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l’unità che dobbiamo percorrere insieme. Che la benedizione di questo 
grande santo di Dio, e la sua intercessione davanti al trono dell’Altis-
simo, ci sostengano in questo cammino. 

n  n  n

Il metropolita Ilarion ha aperto il suo intervento con un ringraziamento all’arcivescovo 
Francesco Cacucci, che è anche il gran cancelliere della Facoltà Teologica Pugliese. Ha 
poi espresso la sua gioia di ricevere la laurea honoris causa in concomitanza con la 
festa di san Nicola. Infatti, la venuta della reliquie di san Nicola in Russia ha favorito 
il riavvicinamento tra le nostre Chiese più di tutta la diplomazia ecclesiastica, perché 
a questo avvenimento ha partecipato la Chiesa tutta intera, un evento reso possibile 
dall’incontro di Cuba tra i «primati delle due più grandi Chiese cristiane». L’autore 
si muove tra i lineamenti storici (tentativi di unione) e la Dichiarazione comune 
dell’Avana, con particolare riferimento al sangue dei cristiani del Medio Oriente che 
ci esortano a congiungere i nostri sforzi per proteggere i cristiani vittime della perse-
cuzione e della guerra in Siria. Anche nella questione ucraina, grazie alla rinuncia 
romana del metodo dell’uniatismo, si segnalano buone convergenze fra le due Chiese. 
Il cammino verso l’unità può progredire incentivando pellegrinaggi ortodossi verso i 
santuari cattolici e pellegrinaggi cattolici verso i santuari ortodossi. 

n  n  n

The metropolitan Hilarion opened his speech by thanking the Archbishop of Bari, Fran-
cesco Cacucci, who is also Chancellor of the Apulian Theological Faculty. He expressed 
his joy in receiving the honorary degree in conjunction with St. Nicholas feast. In fact, 
the coming of St. Nicholas relics in Russia brought our two Churches closer to each 
other more than all the ecclesiastical diplomacy, because in this event was involved the 
entire Church; an event that was made possible by the meeting in Cuba of the «Heads 
of the two major Christian Churches». The Russian Metropolitan goes on outlining 
the ancient attempts to Church-reunion and the Common Havana Statement on the 
necessity of joining our efforts in protecting the Christians persecuted and victims of 
the war in Siria and in all the Middle East. Today renouncement on the part of the 
Roman Church to the method of uniatism has opened the way to a better cooperation 
between the two Churches in Ukraine too. The road towards unity can be smoothed out 
by promoting Catholic pilgrimages to Orthodox shrines, and Orthodox pilgrimages to 
Catholic shrines.

San Nicola – Papa Francesco – Patriarca Kirill – Unità 
dei cristiani – Pellegrinaggi 
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